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LEONE XIII MORENTE 
Mentre le notizie di ieri mattina in-

dioatano un leggero miglioramento nello 
stato dell'Illustre Vegliardo, le suc-
ceesife notizie, che piil sotto ripor-

' tiemo, dunno per corta, imminente la 
catastrofe, che forse, n quest'ora, quan-
tttnqae .neaUn teledramma affieìalé da 
Roma l'abbia annuttoiata, potrdl'già es-

• ««re àvyeiitìttt. ''"• ' ' ' 

,.. ;. 31-35303SnS3 S d X E 
• ,. ' Primi anni 

.'.~JN«cque:Leone XIII il 2 marzo 1810 
'' if'Cifrpinato dal conte LodoVico Pti'ccl 
[.^mi'ftdan^e dolje milizie baronali del 
r,tìffA(>iii Carpitiéto, Uaenza e Oiirignana 
"B-da Anna Prosperi Buaii discendente 
da'ii'n'a distinta'famiglia patrizia di àori. 

Il conto oltre a ' Oioaohino (LeÀne 
XIII) ebbe altri sei figli e precisamente: 
Carlo nato nel 1793, Anna Maria nata 
nel 1705, Caterina nel 18Q0, OiDvanni 
Battista nel 180S, Oiusétìpe pel 1,807, 
Ferdinando nel. 1816. 

I.'AODtlnai rÌTolgimenti politici di 
quellq'epcuia,, tempestosa avevano portato 
gravi' dlSìiaii'Bnanisfaìri,'odine in tante 
altre famiglie anche in quella dei Peooi, 
che dovititero 'sottq^^aré 'a non pochi 
sacrifici 'sfflpàhè fo^se' data a'i loro figli 
un'educazióne c'o'nvenié'nte alia loro 
nasnita. 

La' contessa Anna Costretta dal bi­
sogno, non credette derogare, alla sua 
copdiziune occupandosi della coltura 
dei Ì)acKi da seta." 

Infdhto Gioachino, o, come con dolce 
vezzeggiativo lo chiamavano i famigliari, 
NinOf cresceva sotto il vigile occhio 
amoroso della-badre e beA'presto diede 
segni non dubbi di ' vocazione per la 
carriera religiosa.' 

Pia, vojte. il. fanciulletto veduto un 
sacerdote o un frate si sefitiva attratta 
da.una,forza iri^^sistibilp ve^ao loro e 
a^ /̂iniiQnando i genitori che Iq apcom 
ĵ agr̂ aijaî o. correva loro incontro per 
farsi donare lin^santino che aveva cura 

'. ' di' applceteare .in 'uh vecchio librone. 
Spé»ta"««>lt6',''il 'paàr'8"voigendici l*.bo-

ehlo ' n'od ibóvava- 'piìf il suo ' Nino, si 
Hndava..a i;i)itraaci^rlo in .ogni cantuccio 
della casa,,Qiajiik^aqo; allqra;, si .porta­
vano in una, ckWfa. volpa o.ve erano 
c^i;t|,d,i tr.qvar||,a ^iutjipte del sagrestano 
ohe'oi-diìiavà Q|gr^parava per,anà co-
rimonii^ ,1».?f,tò o quell'altare. 

Va giórno entrando il padre in uno 
.''ttaUzinaiappartato teovò il futuro Pon­

tefice! giDocohioni innanzi a una imma­
gine'sacra; visto che teneva frale mani 
un librane .vqjle, vederlo, e, trovati 
entro appiccicati, dei santi corse, dalla 
moglie confuso, e avvilito: 

— Ciuel monellaccio mi inganna, egli 
ha distrutti, {tutti 1 miei sogni : volevo 
fardo'fuori.ùn generale, invece frequenta 
troppo'la chiesa, 

—Ebbene — rispose la contessa — 
ne' farema fuori Invece 'uà Papà ! 

* ' @hh àvreSbe maledetto che' quella 
profezii^pronnqciata da bocca femmi­
nile per calmare !t̂ ,,coll;̂ ra ^i_^stì8cata 
(\qL„guoi, ^consorte sarebìbo divenuta 
.TeaUìi? 
'"•' ' ^ GII siudi 

La contessa Anna godeva sul marito 
una.grande influenza e coslgett.ta leg­
germente d'idea di aprire a Gioachino 
la via del Sacerdozio non tardò a tro­
varne l'adesione. 
...Xfi.4<..d>.<A0.iQap« accordo, decisero di 
mandare il loro Nino insieme col fra­
tello 'Giuseppe al collegio dei padri ge­
suiti di Viterbo, 

Il preside del collegio P. Ubaldini ri­
portò subito gradita impressione dei 
due fratellini,'specialmente del più pic­
colo : Gioachino, Mentre gli altri ra­
gazzi chiassosi e vivaci interrompevano 
le lezioni facendosi ammonire parec­
chie volte. Nino in un angolo della 
aald stava attento a quanta insegnava 
l'istruttore'temendo gli sfuggisse qualche 
parolii. El quantunque COHI piccino uon 
si lasciò suggestionare ' dalla maggio­
ranza, sfuggendo e mostrandosi aperta-
miante'ostile verso coloro che ' tenta­
vano ' trascinarlo fra i loro temtacoli 
alla ridda di divertimenti infantili. 

Più volte il rettore manifestava alla 
contessa la propria soddisfazione e ili 
una lettera chiamava il sup Nino: un 
angioletto. La madre convinta che l'av­
venire del figlio risiedesse nella car­
riera del Sacerdozio, quantunq^ue non 
avesse ancora compiti gli undici anni 
sollecitava per lui la oerimoóia della 
tonsura. 

Il vescovo d'Anagni accordò questo 
favore, salvo, s'intende, il consentimento 
del fanciullo. Intanto tutti i tanciulU 
compagni del Gioachino saputo della 
'"• ' ' torisura oominaiarono a deri­

derlo, cosiciihò l'gli impressionato od 
avvilito dolio bui'lo di qnei monelli, 
quando Mons, Lolli delegato opostoiioo 
di Viterbo le invitava a decidersi alla 
torisura, opponeva un'inaspettato rifiuta. 

Ma due mesi dopo pentitosi amara­
mente di quel riOuto'chiedova. sponta­
neamente la tonsura. Questo avveniva 
nel 1831. 

Per la morte della madre 
Il 4 agosto 1824 moriva la contessa 

Anna Pecci. Prima di spirare aveva 
fatto chiamare al letto il Nino allora 
quattordicenne, — il figlio nel quale 
essa aveva deposto, tutte le sue spe­
ranze — e baciandolo e ribaciandolo, 
10 innondava di lagrime, 

Quei giorni la madre che vedeva fug­
girle la vita mentre avrebbe vbluto 
poter vivere tanto quanto bastava per 
veder il suo Nino nomo, quei giorni 
una continua aspra battaglia straziava 
11 cuore della povera madre. 

Più volto volle vederlo, l'ultima volta 
sentendosi prossima a morire racco­
mandò al figlio di studiare assiduamente 
e ininterrottamente: lo benodi. 

Il figlio commosso, quantunque per 
il grande amore non credeva prossima 
la morte della sua genitrice, promise di 
adempiere i suoi voti. 

Tre-giorni dopo rivedeva la madre 
morta, Egli si sovvenne della promessa 
fatta, promessa fatta ad una moribonda 
ed egli aveva appreso che tali pro­
messe èrano infrangibili,perciò cominciò 
a torturar]^! ĵ cervello crédendo di non 
studiare ta'n'to'da adempiere la promessa 
fatta. ' 

Nel novembre dello stessa anno il 
padre in seguito alle contihue preghiere 
di Gioacchino acconsentiva il suo desi­
derio e lo faceva entrare nel Collegio 
Romano, per compiervi gli studi, ed 
anche' in questo istituto meravigliava i 
suoi superiori por l'intelligenza e l'at­
tività. 

Un' avventura di oaooia 
Durante le vacanze l'occupazione fa­

vorita di Gioacchino èra la caccia per 
la quale conservò sempre una grande 
passione. 

«Levati all'alba — racconta padre 
« Salvigni, che gli era spesso compagna 
« nello spedizioni cinegetiche — noi sa-
< livamo battendo tutte le macchie della 
« Foresta del Casino, del Cassettone e 
« più intrepido ancora Ser Nino osava 
« avventurarsi sino alle cime alpestri 
< della Melania, della Fageta e su' quelle 
della Sempreviva e de! Gapreo..; ». E 
fra i tanti aneddoti, che racconta il 
padre Salvigni, uno è veramente carat­
teristico. 

Un giorno Ser Nino cacciava con 
lui le allodole colle reti. Per tenderne 
una egli perde l'equilibrio e cadde, for­
tunatamente senza farai alcun male, fra 
le folte erae, che rivestivano il fondo 
del fossato. Risalito sano e salvo, ma 
irritata un poco, sulla strada esclamò : 

— Quando sarò Papa farò costruire 
qui un ponte! 

Gioacchino prosegui con ardore gli 
stttdj, e la pubblica tesi sostenuta da 
lui alla presenza dei cardinali Nicolai, 
Castraoaae, Sinibaldi, Altieri, Massimo, 
Della Genga ed altri insigni prelati fu 
un ver» trionfa. 

Ma il lavoro intellettuale,' troppo a 
lungo protratto e con troppa ardore, 
nocque alla saluto de! giovane, tanto 
che dovè recarsi a Carpineta per ri­
mettersi, 

L'srdinazione 

« cuorn e fatemi raccomandars dagli al-
« tri al Sigiiorn. 

< Io vi assicuro sinceramente che 
« vorrei essere un vero sacerdote e 
« poter servire Dio e mostrar dello zelo 
< per la sua gloria » 

A Banavenio 
Nel 1838 la provino!^ di Benevento 

ora spadroneggiata da. alcune bande, di 
^riganti fatte forti dall' inerzia delle 
autorith e dell' in^pressione di quelle 
popblazionl, 

Papa Gregorio XVI deciso di farla 
finita, conscio della energia dei mons, 
Pecci lo mandò in quella provincia. 

Gregorio XVI lodò altamente mons. 
Pecci per i risultati ottenuti, e Ferdi­
nando II lo invitò ali» sua Certo per 
testimoniargli pubbtfoamente la sua 
stima e la sua gratitupine 

Passati tre anni a Benevento, il Pecci 
fu nominato legata di .Spoleto e poi di 
Perugia, , ,:. 

La nunziatura à, Bruxellei 
Nel 1843 il Pecci |,venne nominata 

nunzio a Bruxelles e, giungeva nella 
capitale Belga il 7 aprile. 

Appena giunto, il /nuovo nunzio sì 
trovò in piena battaglia. Il clero belga 
lattava da tempo collo Stato perchè 
fosse lealmente riconosciuto 11 carat­
tere religioso delle sĵ uolo primarie, li 
ministro dell'interno Nothomb si ri­
volse subito al nuovo' arrivato, perchè 
si adoperasse a far tacere il clero ri­
belle. Ma mons, Pecci intervenne sol­
tanto per sostenere le rivendi­
cazioni dei vescovi e in gran parte, 
mercè la sua abililti diplomatica e il 
suo fermo contegno, il disegno di legge 
del If̂ othomb fu respinto a gran mag­
gioranza. 

Quando, dopo tre anni di nunziatura, 
fu chiamato al vescovado di Perugia, 
ricevette dal mondo politico non meno 
che dal religiosa innumerevoli testimo­
nianze di simpatia. Il Re gli conferì il 
Gran cordone dell'Ordina di Leopoldo, 
di più diresse a ^t^gorjo XVI una let­
tera, che è prova eloquente dei suoi 
sentimenti di ammirazione di stima. 

«• Debbo raccomandare l'arcivescovo 
< Pecci alla benevole proteziove della 
« Santith Vostra, Egli merita per ogni 
« riguardo, perchè io raramente ho ve-
« duto una devozione' più sincera ai 
« propri doveri e intenzioni più pure e 
«azioni più rette». 

Dopo avere visitata la Germania, 
l'Inghilterra e la Francia il Pecci ri­
tornò a Roma, da dove si recò a Pe­
rugia ad occupare il suo vescovato. 

Nel 1863 egli venne creato cardinale 
e rimase a Perugia fino al 1877, quando, 
per la morte del cardinale Antonelli, 
venne da Pio IX chiamato al posto di 

tinta 0 corno 'lìplom»tico, sono cinque: 
l« fluii ' ' Kullii,rhampf io Germania; 
il fi'iipii. I quasi neutrale e modera­
tore fra il parnollismo Irlandese ed il 
principio unionista ed imperiale Inglese; 
il separare in Francia la causa della 
Chiesa Cattolica dalle pretensioni dei 
partiti monarchici e legittimisti, accet­
tando come governo di fatto e di di­
ritta la Repubblica; il tentare in Rus­
sia, e più riprose rinnovato, l'unione 
delle due Chiesa Romana e Greco sci­
smatica; lo stringere cogli Stati Uniti 
dell'America relazioni di fatto e assi­
curare con una tolleranza illuminata e 
con più liberiti d'azione ai vescovi, che 
Roma^non soglia lasciare, l'espansione 
sempre progrediente del Gattolicismo, 

Non tutto questa è riesoita ovunque 
e iti egual modo. Qua e Ik anzi o non 
è riescito affatto, o ha sollevato que­
stioni nuove e più spinose di quelle di 

plenum del Sacro Collegio di 70 cap­
pelli, 1 posti vacanti presentemente sono 
undici. 

Fra i 59 Cardinali ve no ha duo 
soli croati da Pio IX, cioè gli Fi.mi 
Oreglia e Parocchi. 

Dei cardinali viventi, il più anziano 
fra quelli fatti da Leone XIII, secondo 
la data di oreazione è il card. Netto, 
patriarca di Lisbona, creato nel cpnoi-
storo dal 24 marzo 1884, 

Vengono quindi per ordine di Area* 
zione i cardinali Ceiosia, 11 quale venne 
creato da 19 anni, Moran arcivescovo 
di Sydney e Oapecelatro,-^ arcivescovo 
di Capna, che hanno 18 anni di. cardi­
nalato. Oli E mi Langenieui^ e OibWns 
sona cardinali da 17 anni; Vannutelli 
Serafino e Rampolla da 16 anni; Ri­
chard, Qoossens, Macchi, Vannutelli 
Vincenzo da 14 anni; Gruscha da Ì 2 ; 

I Mocenni, Stéinhuber.Perraud, Di Pietro, 
prima. Valgano per tutte le relazioni 1 Lecot, Xaszary, Sarto, Kopp, Legna da 
odierne con la Francia. Ma ciò non j 10 anni; Segua, Sanoha, Ferrari e 

Il 6 maggio 1836 Gioacohino sostenne 
onorevolmente la prima dissertazione 
pubblica all'Accademia dei Nobili. 

Ma un successo più trionfale ottenne 
nel seltembi'o dello stesso anno con un 
discorso dedicato al cardinale Sala, che 
che gli valso la protezione più efficace 
di questo eminente porporata, che go­
deva la pioua stima del pouteflee. 

Egli l'u nominato successivamente 
prelato di Sua Santitii, referendario, 
segretario della Congregazione di Buon­
governo, nella quale si trattavano tutti 
gli affari interessanti l'amministrazione 
civile degli Stati della Chiesa. 

Nel 1836 moriva il conte Ludovico 
Pecci e l'anno seguente Gioacchino ri­
ceveva gli ordini maggiori. 

Il 31 dicembre del 1837 il cardinale 
Odesoalchi lo consacrava in eterno: 

— Su es saàerdos in aeternum. 
« Questo grande passo — scriveva 

« egli al cardinal Sila — non mi ispira 
« ohe dello spaventa, quando considero 
« da un lato l'altezza e la sublimitii 
«del sacerdozio e dall'altra 1̂  mia o-
< strema inde^nitti. Non dimenticatemi, 
'« Emlnepiia, ' raoooinandataml 'di "tutto 

Camerlengo 

Il nuovo ufficio affidato al Pecol era 
importantissima. 

Amministrare i beni dellii Chiesa, 
sorvegliare tutti gli atti dei magistrati 
della cittii e provvedere alla sicurezza 
dello Stato, al mantenimento dei sol­
dati, pensare alla guerra e provvedere 
alla pace, preoccuparsi sopratutto del 
denaro che costituisce la forza dei 
pubblici affari : cosi erano definiti i 
doveri del camerlengo fin dai tempi di 
Pio II. 

Leone XIII pontefioe 

Spentosi il 7 febbraio 177S Pio IX 
avveniva, il successivo 20 fibbraio, l'e­
saltazione di Leone XIII, consacrato 
pontefice tredici giorni di poi. 

La meta che si prefisse piacque a lui 
riassumere in questo scopo: il bone 
inseparabile della cl)iesa e dei popoli. 

Gli argomenti che più gli piacque 
trattare nelle celebri sue encicliche sono: 
gli studi del duro, la filosofia tomistica, 
la questione sociale, i rapporti della 
chiesa Cdttolica con la oivitk moderna, 
quelli particolarmente colla scienza, 

E' il suo programma ideale, nelle sue 
linee più larghe, a cui, con vero in­
tuito d'noiHa' di Stato e abititii e pie; 
ghevolezza di diplomatico, cercò spia; 
nere la via nei primi anni del suo poni 
tificato, riallaooianda coi ^c;àndi .Stat] 
d'Europa, cogli -Stati Uniti dell'Ami 
rlca del Nord, con lo Repubbliche dell; 
Meridionale le relazioni c h e P I p i X g ! 
avea lasciate tutte quante ipter'rpUp 
ingarbugliato alla peggio, o'slargàndi 
quanto più potè òelle altre ,[ià'ru di 
mondo civile a addirittura ancor bai 
baro e selvagge l'azione apostoliqa |dol 
Pontificato Romano, ' ' 

I punti propiinenti di questa vastis. 
sima azione di Leone XIII, corno sta-

toglie alla grandezza do! disegno, anzi 
fa pregiare di più l'ardimento d'averlo 
tentato. 

Leone XIII e la questione Romana 
Ma oltreché a riconquistare alla 

Chiesa nel mondo il posto, che le e-
sagerazioui di Pio IX le areano fatto 
perdere, quest'azione diplomatica di 
Leone XIII fu essa in particolare di­
retta contro il regno italiano? Si! 
Checché dalla relativa moderazione delle 
sue parole si sia fantasticato dei primi 
anni del suo pontificato sulle sue di­
sposizioni pacifiche e conciliative verso 
il regno d'Italia, certo è che, inaspren­
dole via via nelle forme, egli ha rinnovato 
sempre e ad ogni occasione le protos-
ste, i reclami, le rivendicazioni , do! 
suo predecessore. 

Oli fu in questa lotta incessante fa­
tale ispiratore il cardinale Rampolla. 

Le sue enoioliolie 

Nelle sue encicliche si propose Leone 
XIII di dimostrare, che nessuna delle 
grandi quistioni, agitate dalla società 
contemporanea, è estranea alla Chiesa 
Cattolica 0 eccedente la sua copipe-
tenzs, e che di quante soluzioni e tran­
sazioni : possono Immaginare governi, 
pensatori o.riyolnzipoari, nessune può 
equivalere a quelle che propone, la 
Chiesa, coi' limiti, ch'ella sa proscri­
vere alla libertà, alia,ragione, alla fi 
losofla ed alla forza;/aolla rassegna­
zione, ch'ella sa inspirare ; coi conforti 
e lî  promesse, ah'.plla sola può dare 
per alleviamento alla ferrea necessità 
del male, a cui ò sottoposto il destino 
dell'uomo 

Il disegna generale delle sue enci­
cliche è essenzialmente dottrinale; al­
cune sono quasi veri e formali trat­
tati sulle diverse materie delle quali 
si occupa, come, a cagion'di'-esempio, 
l'enciciica Aetemi Patris sulla filoso­
fia cristiana, la dottrina di San Tom­
maso e l'educazione del clero; l'enci-

l|c!ica Quod Apostolici contro il Sociali-
jsmo e l'altra Rerum novarum sulta 
i{condizione degli operai; l'enciclica Ar-
canum sul matrimonio cristiano; l'en­
ciclica i)tti{urnutn sui principato civile; 
l'enciclica Immortale Dei sulla costi­
tuzione degli Stati ; la l'eociclica Hu 
manum Qenui sulla Massoneria; l'en­
ciclica Libertas sulla libertà umana, 
seguita da un'altra sui doveri dei cit­
tadini cristiani; la lettera ai cardinali 
De Luca, Pitra ed Hergenrother sugli 
studi storici, e via dicendo. 

La serarclia cattolica nel 1903 
Dalla Qerarehia CattoUea dol 1903, togliamo 

Iti seguenti notiila Hutia gecarohia cattolioa, sulla 
famiglia e cappella poutìQaia, «all'ammÌDiatra-
zioDO palalma e via dìottodo. 

la questo annuario Leoua XU!, che ò il 363*̂  
Papa, ò coni qusliflcatD : 

Vescovo di Roma, Vicario di Gesù 
Cristo, Sudcessoro dol Principe degli 
Apostoli, Sommo Pontefice della Chiesa 
Universale, Patriarca dell'Occidente, 
Primate d'Italia, Arcivescovo e Me­
tropolita della provincia romana. So­
vrano dei dominii temporali della Santa 
Chiesa Romana, 

Leone XIII è nato il 2 marzo 1810, 
compi quindi nel marzo 1903 novan­
tatre anni ; fu eletta Papa il 20 feb­
braio 1878 e perciò ha già compiuti 
25 anni di Pontificato. 

Il Papa è perfetto della Santa Ro­
mana ed Universale Inquisizione e delle 
Congregazioni della Concistoriale e 
Vi'ita Apo-stolica; è protettore del­
l'Ordine dpi Benedettini, dei Domeni­
cani e dei Frati. Minori, 

Immediatamente dopo i! Papa, nel­
l'ordine gerarchico, viene il Sacro Col­
legio dei Curdipall, 

Presentemente il Sacro Collegio, dopo 
la mòrte dell' E.mo Aioisi-Masella, si 
oompono di 59 cardinali. Easeado il 

Svampa da 9 anni ; Manara, Gotti, Ca-
sanas. Sstolti da 8 anni; Àgliardi, Cre-
toni, Pierotti, Prisco e Ferrata da 7; 
Conlliè, De Herrera, Labourrè da 6 ; 
Casali, Cassetta, Portauova Francioa 
Nava. Respighi, Richelmy, Mathieu. e 
Vives da 4 anni ; Sanminiatelli, Gen­
nari, Boschi, Bacilieri. Martinelli, Della 
Volpe, Tripepi, Cavagni, De Skrbenaky 
e Putzyns da 2 anni. 

Il cardinale più anziano per età è 
t'E.mo Ceiosia, arcivespoyo di Palermo, 
nato il 13 gennaio 1814; quindi ha 
campito da qualche mese 89 anni. 

Decano del Sacro Collegio, perchè 
primo dei vescovi,Suburbicari, è il car­
dinale Oreglia c^e conta 74 anni di 
età e 29 di cardinaluto; sotto decano 
è l'È mo Parocchi con 70 anni di età 
e 36 di cardinalato. 

I p'ù giovani di età sono i cardinali. 
Da Skrbensky che ha meno di 40 
anni, Vives che ha quasi 49 anni, 
Svampa che ha 62 anni, Ferrari e Ri­
chelmy che ne hanno 53 e MartenolII 
il quale ha poco più di 54 anni. 

Dei componenti il S, Collegio, 0 ap­
partengono all'ordine dei vescovi,! e 
sono i cardinali Oreglia, vescovo di 
Ostia e Velletri, Parocchi vescovo di 
Porto e Santa Ruflna, Vannutelli Se­
rafino, vescovo di Frassatl Macenuì, 
vescovo di Sabina, Àgliardi, vescovo di 
Albano e 'Vannutelli Vincenzo, vescovo 
di Palestrinà, 

Dai 50 cardinali, 36 sono Italiani e 
23 stranieri ; 28 risiedono a Roma — 
compresi tre esteri — e sono i oosi-
detti cardinali di Gnriagli altri 31 ri­
siedono nelle loro rispettive diocesi 
d'Italia 0 dell'estero. 

Nel 1902 il S Collegio perde sette 
de' suoi componimenti, per la mprte 
dei Cardinali dall'Oglio, Classa, Ribòidi, 
Aloisi Masella, Missla, Schlauch e Le-
dochowski. 

Colla morte del cardinale Aloisi Ma-
sella, il. numero del dardinali morti 
sotto il pontificato di Leone XIII ha 
raggiunto il 144. 

Sicché il numero dei cardinali creati 
da Leone XIII che sono 140 raggiunse 
quasi quello' dei cardinali morti sotto il 
suo pontificato. 

Leone XIII cosi ha rinnovata due 
volte il S. Collegio, 

Dei 144 cardinali, morti sotto il pon­
tificata di Leone XIII quattro erano 
stati creati da Gregorio x^Ì, cioè: 
Amat, Asquini', Carafa e Sehwarzembnrg, 
66 creati da Pio IX e 84 da Leone XIII-

Nel conclave dol 22 giugno, Leone 
XIII nominava a cardinali i monsignori 
Nocella, Csvicchioni, Taliani nunzio a 
Vienna, mon.'ignor Aiuti nunzio a Li­
sbona, HeiTorà y Espiuosa vescovo di 
Valenza, Fi.ioher vescovo di Colonia, 
monsignor Kutscheler vesaovp di Sa­
lisburgo, 

Nell'ordine gerarchico cattolico ai 
Cardinali seguono immediatamente, per 
dignità i Patriarchi, 

I patriarchi cattolici sono quattor­
dici, due'dei quali vennero eletti- da 
Leone XIII, e sono quelli di .Alessandria 
(rito capto) e delle liidie Orientali [rito 
latino),'. Dei 14 patriarchi 8 soóo di tfito 
latino e sei di rito orientale. 

Le sedi pei patriarchi latini sono: 
Alessandria, Antiochia, Gerusalemme, 
Indio Orientali, Lisbona, Venezia, Indie 
Occidentali e Costanlinopoli. 

Le sedi pei patriarcati di rito orien­
tale sono: Alessandria d'Egitto (rito 
copto), Antiochia di rito maronita, An­
tiochia di rito Siro con residenza a 
Marekn. 

Appartengono alla famiglia pontificia, 
i Cardinali e Prelati Palatini, i Proto-
notari Apostolici, gli Uditori di Rota, i 
Chierici di Camera, i Vqtanti della Si­
gnatura Papale di Giustizia, gli Abbro-
viatori del Parco Maggiore, i Prelati 
Domestici, i Camerieri segreti di spada 
e cappa, le Guardie nobili e via dicendo, 



IL FBIULI 

I BOLLETTINI DI IERI 
Allo 9.30 dal mattino 

Roma 6 — Ecco il bollettino sullo 
stato di salato del Papa del 6 luglio 
1003 ora 0.80 ant. : < Per quanto la 
notte sia trascorsa quasi insonne, ò 
stata meno agitata delle precedenti a-
vendo il S, Padre risentito vantaggio 
dalla sommiolstraiione vigitale e can­
fora. 

Le condizioni del torace si maoteo-
gono stationario e si è avuto qualche 
colpo di tosse con scarso espettorato 
mucoso. 

L'alimentazione si i potuta munte-
nere suffloionte, il polso è sempre da-
b le ma non intermittente, la, tempera­
tura è suboormale. 

Le oondi2ioni quindi dell'Angasto ve­
gliardo, pur non potendosi dire migliori, 
non sono certamente peggiorate — Fir­
mati Lapponi, Mazzoni. 

Nei pomeriggio 
Roma 6 (sera) — Mentre nel pome­

riggio si era notato un migllorameato 
nel papa, verso sera il Ponteflco si è 
aggravato. 

Il bollettino pubblicato alle ore otto 
e mezzo è assai sconfortante. Stallerà 
il oardinale camerlengo Oreglia, ohe in 
caso di morte del Papa deve prendere 
le redini della Chiess Uno alla elezione 
del nuovo pontefice, ha lasciato la sua-
abitazione o si è stabilito in Vaticano, 
dove tutti sono ailarmatissimi per l'ai-
timo bollettino, che i& temere immi­
nente la catastrofe. 

Circa alle ore novq gli -ìi diede la 
estrema unzione. 

SI suppone ohe se II papa passerìi la 
mezzanotte non arriverà all'alba. 

Il Papa è perfettamente consolo del 
suo stato. 

I H A Q O N I M I 
Roma 6 (ore 33) — Alle ore 10.15 

il Papa è entrato nei periodo agonibo: 
egli ha perduto ogni conoscenza. Si 
prevede un'agonia lunga e dolorosa. 

L'affluenza dei oittadmi in Piazza S. 
Pietro aumenta sempre il cerchio chiuso 
dagli enormi quadruplici colonnati, sem­
bra no mare di teste, tutte Curiosamente 
volte alla finestra dove si sa che il Pon­
tefice sta spegnendosi. 

La scena è addirittura imponente. 
E ' confermato ohe alle ore 10 30 fu 

somministrata al Papa l'IJstrsma Unzione. 
A Sant'Angelo dei Corridori è co­

minciato un triduo di propiziazione a 
cura di quella Aroicooiratornita cui il 
Papa fa parte 

LE DISPOSIZIONI MINISTERIALI 
Roma 8, (ore ^i) — In previsione 

dell'eventiiaie morte dal I^apa il Mini 
aterd per invito-di Z-inardelii provvide 
al rinforzo della guarnigione militare. 
Verranno troppo da Perugia, da Fi­
renze, da Ancona e da Napoli. Zanar-
deili ha convocato il Consiglio dei mi­
nistri pei- le 9 di domattina e pregò 
poi i colleghi di non assentirsi da Soma. 
Oggi a Montecitorio si prétente che 
Galimberti, malcontento per la mancala 
promozione a ministro degli interni, sìa 
dimissionario ; ma la voce non trova 
credito. 

Il Papa alle ore !5 fece chiamare i 
suoi nipóti Lovovieo, Camillo e Kio-
cardo conti Pecci trattenendoli circa 
mezz'ora, in oplloquio particolare. Fu­
rono allontanati tutti i famigliari dalla 
stanza. (Yodi tillima ora) 

Si trovano alla staziono a ricevere 
Loubet, re Edoardo e tutti i principi 
della famiglia reale. 

All'apparirò dol treno presidenziale, 
tutto ornato di fiori, di festoni verdi e 
di bandiere, la musica dol 3" granatieri 
iotuona la Marsigliese mentre la folla 
applaude vivamente. 

Intanto le batterie di Hydepark co­
minciano le salve di 101 colpì di can­
none. 

Edoardo e Loubet, dopo nn incontro 
afi'ettuoso, col seguito escono dalla 
dalla stazione salgono lo carrozze e si 
avviano tra cordoni di truppe a York 
Palane, mentre un'immensa folla ap­
plaude fragorosamente. 

^ ..«3=i<-

^EMIGRAZIONE ITALIANA IN BRASILE 
i r BoUetlin > d'emigrazione pubblica 

I un rapporto del cav. Itizzetto, console 
a Victoria, sull'emigrazione italiana 
nello Stato di Espirìto Santo nel Bra­
silo. 

Nel 1894 il Governo di Espirito 
Santo concludeva con certo Domenica 
Giffoni un contratto por l'Introduzione 
di 20,000 emigranti europei, proferibil­
mente Italiani. 

Il Governo prometteva agli emigranti 
viaggi, alloggi, mantenimento e medico 
gratuiti, un lotto di 2D ettari dì terreni 
fertili e 350 milreis a ciascuna famiglia 
per le imprese di primo impianto. 

Ma fin da principio lo Stato non era 
in grado di adempiere le promesso co­
sicché il Governo italiana nel 1895 
proibiva l'emi^riiziooe gratuita nello 
Stato di Espirito Santo. 

In virtù perù del contratta Giffuni 
erano stati già introdotti 10,000 emi­
granti Ma di questi, dato l'ulto prezzo 
del generi di prima necussità, e U crisi 
del caifè, pochi rimasero; od i rimasti 
sono quasi tutti in tale miseria che non 
possono costituire una forza economica 
per il paese. 

Nel 1900 tornato alla presidenza dolio 
Stato il Mooiz Feiro nel suo messaggio 
al Congresso accennò a riprendere il 
contratto Gifi'onl, ma le sue parole non 
ebbero seguito, anzi le condizioni finan­
ziarie dello Stato andarono sempre peg­
giorando, sicché tutto il servizio rela­
tivo all'emigraziono nello Stato e ora 
completamente abolito. 

LOUBET IN INGHILTERRA 
La partenza 

Parigi '8 — Loubet è partito sta­
mane alle oro 7,25 per lioulogne onde 
imbarcarsi per Do^ver. 

Numerosa folla che si trovaya alla 
stazione lo acclamò con la grida di 
«Viva Loubet, Viva la Repubblica». 

L'arrivo a Londra 

Londra 8 ~ Il treno recante Loubet 
giunge alla stazione Victoria allo 16 15. 
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I PREZZI DEL FRUMENTO 
Naila piisata scttirnsim i prezzi dol frnmeato 

•egnsrono rialzo a Berlino, New York, Chicago 
ad OdeBBa; a Badapeit li vorìQcò ribaBBO, manlre 
a Parigi rimase invariato. 

La quantità di frcmanto io mare con tfeatina-
zìone verso i'Eoropa ascendo a 2,£fl,5,O0Ó «tto-
litei di coi 6,507,900 dicettì per l'Inghilterra e 
667,S00 pel contlnenlo. 

Le sBportazioDl di graao dalla Russia nella aet-
timana ^ - i 9 giugno raggjunasro I,IP8,918 etto­
litri, (nentra nella eettiaiana corriapoiideate del 
1902 erano di soli 57!I,910 ettoliiri. 

U nostro ConBOle. generale a Caicntta o'iaforma 
che il raccolto del grano nello Indio, nella cam­
pagna 19..<Z 903 reso 7S milioni di quintali; riu-
flcentlo superiore al raccolto procsdntd che risal­
tò di (S0,630,000 i|nintali. 

In Italia perdura ia calma negli affari od i prez­
zi si maotengono invariati oscillando/ra^L. 'MfiS 
e L. 86,50 per quintale. 

Galla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 
oAmx^o MAaouvjaiji 

Quel Gampayrol era stato aiutante mag­
giore in nn reggiménto e forse mag­
giore dopo qualche anno. Non lo sì sa 
bene. (Quando abitava Preailly ignora­
vamo il suo passato... Dopo ne ubbiamo 
sapntedi belle sul suo conto. Aveva 
dovuto dare la sua dimissione in seguito 
ad una storia di falsificazione... a Bor­
deaux Potrete ottenere a questo pro­
posito informazioni preoise... al Mini­
stero. Non bisogna dunque da fare le 
meraviglie. 

— E' giusto. 
— Cosi tutto ai spiega., l'errore della 

signorina di Charnay ed il vostro. Era­
vate ingannati. da colora ohe ' dovevate 
supporre i vd'àtri migliori amici. 

— Àticonsentite a cedermi' questo 
documento? 

— Oh... mio Dio, se ci tenete. A me 
é inutile. 

— Grazie. 

Si e 
Ciwida le , 7. -r Inveslimanlo — 

Ieri sera verso le 31 in Gorgo di ponte, 
la bambina Porissutti Marina d'anni 4, 
unica figlia dì Perissutti Giorgio che la 
idolatra rimasta . por caso unmomento 
in custodia delia nonna, che ne ha tal­
volta la vigilanza, venne investita da 
un cavallo che, attaccata ad un calesse, 
andava al piccolo trotto. 

La piccina venne, gettata a terra pas-
sando poi miracolasamente sotto le 
zampe del destriero e sotto il calesse 
senza riportarne ferite gravi. 

Nella caduta riportò una ferita al 
zigomo destro ed una alla nuca, che il 
medico-chirurgo dott, Sartogo assicurò 
di nessun pericolo. 

Sul luogo si trovava pure il maro-

li leggio conteneva ben altro. 
Vittorino ne trasse uno scartafaccio 

relativo all'aiiare della Jonohère, Va 
giudice istruttoro non avrebbe riuniti 
più documenti in una causa classificata 
nelle sue note. 

— Prendete — disse ~ potete pren­
dere conoscenza di questi dettagli. Sarò 
contento se vi possono servirò. Queste 
carte sono vostre, giacché voi siate il 
padre. Non dicono gran che, ma infine 
ci vedrete che una delle nutrici aveva 
preso un biglietto por Limoges... E dol 
resto voi avrete un mezzo di ricono­
scimento. 

— Quale!! 
— Giacché si tratta di duo bimbe, 

due gemelle, so vivono ancora devono 
rassomigliarsi... si può supporlo almeno. 

— E' quanto sapete ? — chiose Dam-
bert. 

Vittorino poso il dito sullo scarta­
faccio. 

— Tutta la mia scienza ò qui — disse. 
— Non s'è detto parola in paese che 
non vi sia segnata. Quell'avventura mi 
dava a pensare e mi pareva impossibile 
che nn giorno o l'altro non tornasse a 
galla. Sono felice di potervi essere utile. 

Si leggeva tanta bonomia, tanta sin­
cerità, tanto disinteresse nell'accento e 

sciallo dei rr. carabinieri per lo con­
statazioni di legge e per la contrav­
venzione al guidatore, essendo il voicalo 
sprovvisto di fanale. 

Quattro amici si trovavano nella vet­
tura, ma jion ci fu dato precisare i 
nomi. 

Sappiamo soltanto che il cavallo è 
di certo Carassi Arturo fabbricante di 
gazzose e negoziante di vini all'ingrosso. 

Malgrado il pandemonio sollevato 
dalle comari del borgo, in grazia del 
quale si era sparsa ia voce che la po­
vera piccina era morta, il male c'è, ma 
relativamente lieve, e noi speriamo di 
nessuna conseguenza. 

Per quanto a noi consta il fatto ha 
carattere dell'accidentalità 

Del resto di notte, senza fanale, per­
correndo nn abitato lo presaueloai non 
dovrebbero essere mai troppe. 

Il tempo. -^ Continua il maltempo. 
P o r d e n o n e 6 — In Tribunale. — 

(a. a) SI svolge oggi presso il nostro 
Tribunale un processo intentato dal 
parroco di Prata Don Concina (quello 
stesso cho tanto, fu nominato nel pro-
osssu dui maestro Padernallì), in con­
fronto d'un certo Marzio, direttore del 
setiflcio CentazzD, e di.altre persone 
del luogo. 

Il Tribunale ò cosi composto : Pres. 
avv. Prato, Giudici avv. Pavoluri e 
Turchftti. Siedono alla difesa gli avvo­
cati onor. Monti, Cavarzerani, Spagnol. { 
Kas!>o. Il Don Concina si è costituito ' 
parte civile con gli avvocati Paganu^zi, I 
Pagani-Cesa, Etro Riccardo. I testimoni '-
delle parti contendenti sommano il non ! 
disprezzabile numero di settantacinque. ' 

L'origina della querela é data da : 
corte pubblicazioni comparso sM'Àsino i 
e da interpretazioni od allusioni si | 
buoni costumi che il Marzin e oompa- j 
gni, av,-obbero fatto ne' riguardi del 
reverendo don Concina, '• 

Stamane furono interrogati gli aocu- ; 
sati ed il querelante. Al momento di ' 
sospendere l'udienza antimeridiana gli 
accusati dichinrauo di non aver nulla 
con don Connina, di avere stima in lui 
quale cittadino, di non eroderla capace 
di atti ch(i possono menomare la sua 
morabilità di sacerdote, ma di aver di­
verse l'ideo politiche e solo in questo 
campo intendere [di combatterlo. 

In attesa di un componimento si so­
spende l'udienza. 

Seduta pom. 
Assiste numeroso pubblico. 
Nei corridoi, gran numero di sacer­

doti s'aggirano ed attendono di venir 
chiamati. 

L'udie.nza non'si apra e s'attende im­
pazientemente l'esito della lunga pratica 
per il ritiro della querela. 

Finalmontn, e sono lo 16 e mezza, 
entra il tribunale annunciando il re 
cosso della querela da parte del don 
Concina I querelati fanno la dichiara­
zione che più sppra accennai. 

Suioidio. — Stamane venno trovato 
cadavere un soldato addetto al servizio 
di monta che da parecchio tempo si 
trovava a Pordeione. Ignorasi il mo-
.tivo del passo fatale. 

F a g a a n O ) 6 — Laurea — Sen­
tiamo con vìvo piacere che l'Ateneo 
Bolognese, ha testé proclamalo dottora 
in legge l'egregio giovane Leone D'Or, 
landa di Giconicco. 

All'ottimo quanto studiosa Leone giun­
gano graditi gli auguri di brillante av­
venire degli amici di Fagagna. 

G. 
T a l m a « o o n C | 3 — Brogli elet­

torali — (Febe) — Sabato abbiamo 
avuto fra noi il Giudice Istruttore che, 
per la seconda volta, ha dovuta occu 
earsi del falso in alio pubblico impu­
tata ai « demooralioi cristiani »., 

Quantunque l'istruttoria sia sempre 
segreta, pur la reità di . parecchi è 
tanto nota che, credo, ,ne sappiamo 
qualcosa anche il nonzolo ed il casaro. 

nell'atteggiamento dell'amanuense, che 
Giorgio Dambert ne fu profondamente 
cammosso. 

— Signor Sagot — disse —- se al 
mondo vi sono dei birbiinti, vi é anche 
della brava gente. E' fra noi per la 
vita e per la morta. Datemi la vostra 
mano. 

La strinse enei;gicameote nelle sue, 
— Non m'avete indicato un certo 

Gilles Pourgain? — soggiunse. 
— Il fattore della .Tonchèrii. La du­

chessa non doveva aver segreti per lui. 
— Bene, lo vedrò 
Una carretta comparve sulla strada 

Si fermò alla porta della casetta,' 

CAPITOLO XX, 

Vù uomo scese da questo carretto. 
Tutti coloro che avevano conosciuto 
pédron Gilles Pour^aiii diciptto aiìni 
prima potevano conoscerlo sènza diffi­
coltà. 

Era la stessa selva di peli, la stessa 
statura bassa, le stesse spalle ampie e 
ossute; soltanto che i peli da rossi 
erano diventati grigi, la schiena si in­
curvava e le spallo rotondo avrebbero 
piegata sotto un poso un. po' greve, 

Gli occhi soli orano ancora ardenti 
0 pieni d'astuzia e di vivacità. 

Domenica poi il nostro parroco, sa­
lito sul pulpito, si dUdo con zelo a 
raccontare tutte la buone azioni da lui 
fatte, (una specie di auto santificazione 
in omaggia all'umiltà evangelica) non­
ché a scagliarsi contro il corrispon­
dente deii Ad''iatìco il quale, facendosi 
forte della pubblica opinione, l'aveva 
accasato quale autore morale del falso 
commesso. 

Poiché proprio dal pulpito e nella 
Casa del Signore il reverenda aiferma 
ed esalta la propria Innocenza, dalla 
condotta avvenire trarremo un giudizio. 

Intanto però, poiché il reverendo 
non volto attenersi all'aureo precetto 
di « un bel tacere » (cosa che non fu 
mai nelle sue abitudini, e ben lo sanno 
gli avversari) e non se la senti di 
stigmatizzare pubblicamente II tristo 
operato dei falsificatori, gli diciamo: 
che se non gii cacciasse da sé, quando 
la Giustizia li avrà bollati, ma si strin­
gesse a loro •— quel maglie gelosa si 
stringe al marito... Ubertino — allora 
come potrebbe dire: — Giù il cappello, 
vili calunniatori e scribacchini da trivi!! 

Da ieri — 6 luglio — il gior­
nale è passato in assoluta ed 
esclusiva proprietà, dell'amico 
carissimo prof. Enrico Merca-
tali — pubblicista il cui valore 
è a tutti qui noto — che, fra 
pochissimi giorni, ne assumerà 
anche la direzione. 

Lu(gi fu Marco Bardttsco. 

Le partorienti presentì al 1° gennaio 
in riparto maternità erano 6, cioè 4 
gestanti ed 1 puerpera: ne furono ri­
coverate durante l'anno 83, cioè 1 
puerpera e 82 gestanti; ne usoirano 
82, cioè 35 sgravate, 3 non sgravate e 
44 passate al baliatico; alla fine d'anno 
non rimanevano in riparto ohe 6 ge­
stanti. 

Dalle 83 rìooTorate durante il 1002 
le nubili ammontarono a 79, le mari­
tate civilmente ad 1, le maritate eo-
olesiastìcamente a 2, le vedove a 1. 

I nati vivi furano 73, dol quali 1 
era legittimo, 20 furono riconosciuti 
dalla madre colia denuncia di nascita 
e 43 furono deposti nell'Ospizio. 

-». 
II conto finanziario e consunt ivo con­

c luda oell 'ordiDo del g io rno s e g u e n t e : 
Il Oonalgllo provinciale di Udine, prtndsndo 

atto della relaziona ehe l'aoeompagna, approva 
il Conto consnntivo 1902 dell'Ospizio provin­
ciale dogli aapoBli e dello patlorienti'di Udina 
nei segaofiti oslreol: 
Somme riseoase U, IM,t40.Bg 

, pagate „ 107,194.71 

Reiidni attivi 
Fondo di G«SM I/. 

Attivo L. 
Residui paaslvi 

Rimanens* attiva L. 
dalle quali dadntla ponione del-
Tavanzo degli SBeroial pr«oe-
denti gl& eppltoata al bilancio 
1903 in . , 

ai ha alla ohiuaa deiresoraizìo 
il fondo disponibile dì L. 

17,745.87 
a,ea9.6S 

M,m.07 

'10,33136 

4,898.67 

Il Consiglio Comunale 
nolla sua seduta di lunedi 13 corr. è 
chiamato a discutere ancho il consun­
tivo 1902de'la localo Cassa di Kisparmio. 

Consiglio ppovinoiaie 
Dell'Ospizio provinoiala degli Espoeti 

e delle Parlsrionti 
è esposta il conto morale ed il conto 
consuntivo 1002 in una dettagliata ro-
lazione dalla quale preleviamo alcuni 
dati. 

L'occedonza attiva con cui questa 
consuntivo fi chiude è di lira 10338.35, 
(Ielle quali 4698 67 disponibili a favore 
dogli osero'zi futuri. 

Anche il conto di competenza potè 
essere chiuso con unn eccedenza attiva 
Hi lire'1704 67, 
. Le presenze all'Istituto segnarono 

sull'anno 1901 il notevole aumento di 
ben 8000, roggiungendo la cifra di 
31429, comprendenti 15389 lattanti e 
19040 adulti. 

La spesa però non sali nella stesse 
proporzioni non^ossendo aumentata ohe 
di lire 2219 96 e i-aggiungendo cosi la 
cifra di lira 10965 31. 

Ai SS'à,sussidi in corso aggiungendo 
187 nuove coucessioni, si ha un totale 
di 520, eccedente di 20 il totale del 
l'anno precedente e recante la com­
plessiva spesa di lire 30544 30 

Circa il movimento delle nutrici ri­
leviamo che le presenti all'Ospizio al 
principia.del 1902 erano 17, che du 
raute l'anno ne furono ammesse 44 
provenienti dal riparto maternità e 17 
provetiienti da casa, il che dà un to­
tale dì 78, levando dallo quali le 57 
licenziate (l6 delle quali uscirono col 
bambino riconosciuto)si ha'ohe alla fine 
d'anno ne restavano nel Pio Luogo 21. 

Gli esposti amessi all'assistenza 
durante l'anno furono 90, cioè 43 maschi 
e 47 femmios, ne morieotìo 19 (cioè il 
21.11 per cento), ne furono con»egn'ati 
alla madre 26, ne furono affidati a 
nutrici 7, rimasero nell'Ospizio alla fine 
d'anno 38, 

— Ecco il vostro uomo — disse 
l'ammanuense a voce bassa. 

— Il fattore? 
— Egli stesso, Gilles Pourgain.' 
— Sono un americano, Giorgio Da­

vidson, e vengo qua por comperare un 
podere — dÌ4se vivacemente Dambert, 

— Ho capito. 
Il fattore entrava. 
Stava in guardia. 
Tutto CIÒ che avveniva di insolito in 

paese la visita di un forestiere, gli met­
teva una pulce nell'orecchio e gli pro­
curava inquietudini 

Specie dopo gli avvenimenti di cui 
era stato uno degli attori principali, il 
padrone della Jonchére era diventato 
ombroso. 

L'arrivo al castello, la sera prima, 
di quei visitatore c^l quale la contessa 
era stata in oallaquio circa due ore e 
che era partito poscia- per Preuilly lo 
metteva in angustie. 

Chi era quell'uomo? Che cosa veniva 
a fare in paese? 

Padron Ponrjain non era, dispiaceiito 
di prendere un po' d'aria e d'informarsi, 
por ogni buco fino. 

Ora, a chi rivolgersi se non al suo 
amico Vittorino Sagot, ohe gii serviva, 
al blDQguo, da coiisigiiero, come a tutti? 

La vìnJFinidel 
Propri cussi, (bar Toni ial ' Paia , ; 

pur trop jè varo, 0 Fieri, e fhar Corvalt; 
ia vili dnida propri, day? lu disi 

E al man(1ii& pdo che io deventi matt 
ooand che fti Bintdt che vda casal spletade, 
che de p^uta ài (att giere di lalt. 

Scoltltimi ben, onm6, $o mud oh'jè liade; 
dopo 'I lavor, e straccli, vìgnlnd viars oono, 
di front la Fneate, e cuasi od òr de strade, 

Un di chsseU d!i, nn tal — talont de pene — 
0 lui ài sintiìt a di: — "Qe poroarial 

" tre musa oualanoue, aonzo aal né vene, 

aintju a nialtratlà che pOeato 
1 par cai si k imortalàt il gran Zoruttl , 
E, ca, ila talpis a lis melt in rie: 

" Chel Timi dal " Patì „ Moni Brusutt, 
" Pitri Cortaii, (ti prèi, ?bar Pieri, seuie). 
1 Di lor dirai ani " afusi „, dirai di dntl. 

"Ah, pùar Farc&Bl oh, tn avUida Uua#l„ 
Qo vino mai di faV ae sul giornal 
nus matt ohel reporfer?CheBt*jè la brasai 

Riauiai in comìsgion, e da ehel tal 
ùmii, pentts bntàai in senoglon, 
prèalu obe no'l atei a fànos malf 

E se no'l vese par no,* ino,' oompassion t 
Alors iò'direas di & aassli ''' 
gbiapàltt'B ouatrì voi, oboi pùar melon, 

e dii : <• — In tang lugs e in taag, no l'i (a di, 
aalam di musa ai mangio, s di .musa aan, . 
po' che a l'ò boa in ciar prim.di'tnnrl; 

par ohast 0 lu preln che la so miin 
no ^hiapl zu la pene cuintri no,* 
pargè cho noe faresa na gran malan.' 

SaroBaìn clapadfta 1 e pò,* e pp̂ * \ 
se un ani dal tre, te Alrie, ài fesa copti, 
Qe ridi el porcii&r 1,„ no or6di'al| nó^ 

Ma Ini, 0 aior censor, no l'IpcnsAt 
ch'i 'ortu 'ne Hofe inler,ie a fanH «i'tl(l 
camiiani, pe' ruHn mmrt, l'alual io'tlail,. 

Forai a ehast'ore lui l ' è za penlit. 

Cdin, 5 luj taos. 
Maia BRuauTr. 

. L a 4»ura più efficace e sicura poi 
anemici, deboli di stomaco e nervoii-i^ 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonioo - digestivo - ricosti­
tuente. 

Entrando nel gabinetto dell'utnanuense 
vibrò sul volto dello .sconosciuto, lo 
sguardo acuto dei suoi occhi infossati 
nelle macchie dello sue sopracciglia. 

VI cercò una rassomiglianza che cer­
tamente non VI scorse, perchè- la sua 
fisonomla ohe ~ airai;rivo — ara molto 
diffidente sì Rischiarò d!up tratto. 

— Scusate se vi disturbo — djsse 
salutando con imbarazzo ,—. ma.vi por­
tavo, passando, un piccolo regalo, si­
gnor Vittorino, per mantenere l'apiicizìa. 

Il regaluccio erano due belle anitre 
selvatiche che Pourjain aveva date, 
entrando, alla madre del commesso. 

— Il signore è venuto iarsera da 
noi, credo? — soggiunse. — Il signore 
non conosce il nastro paese? •<, 

— Spero conoscerlo fra poco — disse 
Giorgio Dambert. 

— Ah! 
— Faccio conto di oomperarvi qual­

che cosa... 
— Qualche co?» di grande? 
— Quello che troverà, 
— Il signore è amico della signora 

contessa. 
— Ebbi l'onore di conoscere.ia si­

gnora di Vaunoise in altri tempi.,. 
molti anni sono. Ella, ebbe la bontà di 

{Continua) 



IL FRIULI 
iSS/^^pmiìnfrv^xff^Ciì^x-SiK 

Esposizione di Udine 9903 
Per l'Esposiziana Internazlonsle dei oanl 

ohe avrii luogo nei giorni 9 e 10 del 
prossimo agosto, sotto il patronato del 
Kenel Club Ualiino, è stato ora pub 
btioato, in elegante fascicolo, il prò 
gramma-regolamento. 

Rammentiamo che la ch'U»ui'a asso 
luta della iscrizioni resta fl^isata per il 
26 oorr. presso !l spgrotario 4̂ Ro 
molo Panseri, via Bolloui 3, Udine. 

L'insegnamento agrario 
natio nostre scuole olemantari 
Noll'uttlmo namsro iaU^Amico dal Coniadtno 

togglamm 
Anche quest'anno l'insegnamento A-

grarlo, impartito agli scolari dalle 
BSaole elementari suburbane di Udine, 
è stato capace degli ottimi r sultati con­
seguiti in passato, I saggi Anali, a cui 
voile assistere il prof. D. Pocile, Pre-
sldtjate dalia Associazione Agraria 
Friulana, dimostrarono quanto ciliare 
e precìse fossero lo nozioni acquistate 
da tutti i giovani 

Questo metodo speciale di propaganda 
agraria, esercitata sulle teneri monti, 
propara cosi generazioni fucili alle mo­
dernità razionali della nostra industria, 
perctiò l'interessamento iniziato nella 
Scuola continuerii nella famiglia e dalla 
fara'g'ia passerei nella pratioa. 

Gli scolari migliori saranno abbo­
nati dal Municipio per un anno ali'A 
mica del Contadino. La nostra Am­
ministrazione però ha disposto, come giii 
avemmo occasione d annunciare, di 
contrarre, abbonamenti a meth prezzo 
anche eoa altri Municipi ohe volessero 
seguire l'esempio efQoaoa del capo 
luogo della provincia 

A S S O O I A Z I O m . 
Soolefà pittori. ~ Furono presenti 

molti soci all'assemblea tenutasi il 
giorno di sajato 4 n, s. e-dopo data 
lettura del bilancio trimestrale il revi­
sore dei conti sig. Gio 13atta Trani 
fece, con un'ampia ed applaudita rela­
zione, capire a tutti i presenti quanto 
può giovare l'essere uniti e solidali, af­
fermando che si deve essere uno per 
tutti e tutti per uno. i 

Dopo l'approvazione di detto bilancio 
vi fu la presentazione del vessillo, il 
quale destò molto entusiasmo. 

Asnemblea dei feppowler'iH 
I Ferrovieri di Udine sono convocati 
all'Assemblea generale che si terrà ve­
nerdì IC corr. luglio, ore 20 nei lo­
cali dell'osterie alla Sbarra in Piazzale 
Palmanova per. deliberare sugli even-

. inali emehdamBDti da proporsi per il 
Memoriale ohe si devo presentare al 
Governo, concernente gl'interessi della 
classe e che sarà discusso nella Kiu-

> mone generale di Milano nei giorni 
, 28 e 29 luglio. 

' ' U n qHaii i*0 a d o l i o . Siamo stati 
' . a vedere il qitaìro ad olio esposto nella 
. vetrina dal signor Giuseppe Barei e ne 

abbiamo riportata gratisslma impres­
sione. 

L'autore, Giovanni Bortolussi, nostro 
' concittadino dimorante da qualche tempo 
a Trieste, dà prova in questo suo lavoro 

-di conoscere assai bene il rapporto dei 
•'&a» valori del verde illuminato dal sole 
'ft> d^l verde all'ombra. L'aria, ia luce, 
'••^tt vitti' distia' primavera trionfante nella 
. ' i loria rigogliosa e fiorita sono rese con 
' yo r i t à , perciò noi mandiamo le nostre 
' congratulazioni al modesto artista o gli 

.auguri sinceri d'un brillante avvenire 

EISPO'^''**** <** p o n s i Venerdì 
: 3 questa Congregazione dì carità ad 
ottantaotto famiglie elargì quattrocento 
ìiine di pane, disposte a di lei favore 
dall'on. Giunta Municipale, avanzate o-

' suberaate confezione deliberata a se­
guito del testé cessato sciopero dei pa-

^:iiattieri. 
Si abbia l'on. Giunta, a nome dei he-

. neflcati, le più'sentite grazie. 
. — .Là Presidenza del Patronato 
«Scuola e Famigliai) ringrazia senti­
tamente la spettabile Giunta Municipale 
per là generosa offerta in pane fatta 
all'Educatorio. 

I l l b p e t l i f e p p o w i a p i i p a c • 
• n a a s t r i avrobboi-o dovuto essere 
rinnov ti il primo luglio 1903. 

Invece, fino ad oggi, al ministero 
della pubblica istruzione — che deve 
rilasciarli — non sono pronti neanche 
gli stampati necessari. 

Le vacanze scolastiche sono immi-
..Denti, e i maestri non potranno fruire 

dei ribassi a stenta conseguiti. 
Vogliano i mioistri Nasi e Balenzano 

. Bollecitamente provvedere, affinchè la 
concessione non si risolva io una delie 
solite canzonature. 

Pai* la apedixiona dai giop» 
natia II Ministero delle poste e tele­
grafi ha constatato una certa recrude­
scenza nei reclami, por irregolarità nelle 
spedizioni e per ritardi nell'arrivo dei 
giornali e delle opera periodiche, di­
retti agli abbonati ed ai rivenditori. 

« Quantunque — dico la circolare 
del Ministero — dalle numerose inda 
ginì fatto al riguardo e dalle non dub­
bie pi-ove ottenute, sia risultato, ohe la 

massima parte di tali Irregolarità non 
fosse da attribuirsi al servizio postale, 
non si può del tutto dlsoonosoore, che 
alcune iisattenziODi e tra^cnratuzze non 
siano avvenuto anche da parte degli 
agenti della Amministrazione. 

« Q perciò il Ministftro, innntre deve 
nchiHoiare il proprio pnrsònaln ad usare 
la massima cura nel trattamento dngli 
oggiitti in cau.4a, rummonta t'ol)bl>ga 
d. Hdgnnlargli tutti gli ciTori e tutti i 
diiignidi iioputab'ii ali» amministrazioni 
dei giornali stessi od ai loro incaricati » 

L a v o r i p u b b l i o ) . Il giorno 1 
febbraio 190-1, in una delle salo del 
Ministero dui Lavori Pubblici a Roma, 
si addiverrà all'incanto per concessione 
della costruzione od esercizio dell'ac­
quedotto Pugliese, con derivazione di 
acque potabili dalle sorgenti del Sole. 

Lo norme relative 'sono visibili presso 
la R. Prefettura. 

Al M A E S T R I 
Ancora una volta naufragarono le 

speranze dei maestri, spezzate dall'e­
vento della politica Italiana 

Gli onorevoli — emici della scuola 
— si sguinzagliarono ed i pochi rimasti, 
— tre eroi — non poterono parlare in 
favore dei maestri purch6, nolla camera 
dei rappresentanti del popolo: grida 
selvaggie e di una prepotenza inquali-
ficab le, glielo viotarono. (Vedi reso-
conio delle ultime sudute della Camera). 

Giudicate t„. Tale fatto merita tutta 
la nastra atteuziono e ci invita mag­
giormente nella perseveranza delia lotta 
pel raggiungimento del nostri diritti. 
La burla, la scena comica del presen­
tare e dello sparire, sono cose che 
hanno fatto il loro tempo o ohe nel 
mondo civile devono assolutamente 
cessare. 

Pertanto non perdiamoci d'animo; 
uniamoci strettamente, indiciamo pub­
blici Comizi — Pro Scuola — acco­
gliamo fra noi il popolo a discutere 
gli argomenti più vitali di un paese ci­
vile — e col nostro contegno convin­
ciamo 11 popolo italiano che ò ingiusti­
ficabile mostruosità il sottoporci di con­
tinuo al supplizio di Tàntalo. 

Magister. 
' P « > o g t * a m m a dei pezzi che la 

Banda del 79° reggimento Fanteria ese­
guirà domani sera, 7 luglio, dalle ore 
20.30 alle 22 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia Militare Aseolflse 
3. Molodia religinsa ** Ave Maria „ Gooood 
3. VallKr " Soirée d'ole , Vraldlenfel 
4. Coro e finale 3° "Andrea del Bario „ Baravello 
5. OrsD faalasia "Maobelh, Verdi 
6. Polka " 1 logglogati „ Marocco 

S c e n a inar<eaa iaaa< In Piazza 
Vitt. Emanuele ieri scraper futili mo­
tivi — almeno a quanto ci si riferi­
sce — un diverbio fra i duo studenti 
Cozzi e Chiussi ebbe per epilogo un 
potente ceffone che il Cozzi, giovane 
robustissimo, lasciò andare sulla faccia 
del debole Chiussi, che siccome portava 
gli occhi.ili, si ebbe il volto insangui­
nato. 

L ' o p e r a d e l wfa i i i . Abramo Pie­
tro, contadino, abitante in via Villalta, 
venne dichiarato in contravvenzione 
perchè nelle ore antim. d'ieri dalla fi-
nostra della sua casa versava nella sot­
tostante via materie... poco odorose. 

— Roggeri Adriana, vetturale, si 
buscò la contravvenzione perchè tran­
sitava con la propria vettura In Piazza 
Garibaldi senza il prescritto cappello a 
tuba. 

— Gortani Michele, d'anni 20, stu­
dente, venne dichiarato in contravven­
zione perchè percorreva in bicicletta il 
viale di passeggio di fronte alla Ferrovia 

.A.ir O s p i t a i © 
Picco Gino, d'anni 4 e mezzo, di 

Valentino; ferita lacera con asporta­
zione della cute in corrispondenza della 

, regione pettorale di destra; abrasioni 
I multiple, superficiali alla Caccia, Le­

sioni prodotte da investimento d'una 
! vettura, guaribili in giorni 10, 
! Vennero pure medicati Modonutti 
: Angelo, Guglielmo Domenico e Mon-

caro Giovanni. 

L ' A n l i n e w p o t i o o D e G i o ­
v a n n i è un nmeilio 'lei sonatore 
prof Achille D̂ .̂ Giovanni di Padova 
contro la neurnstenia; l'isluria, \'ipo 
condria che disinteressatamente ha 
concesso al Chimico preparatore dott. 
F. Zanardi, Via Gorabiuti 7, Bologna. 

L'Aniinevrotioo De Giovanni è il 
miglioro tonico riuostituontte regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

Si vende a lire 3 60 la bottiglia, per 
posta cent 90 in più. Opusooletto istru­
zione gratis. 

In Udine presso lo farmacie ; Gia­
como Comessatti, Angelo Fabris, L. V. 
Beltrame piazza Vittorio Emanuele. 

Calsidoncopio 
L'enemullse. — Domani, B, S. Eliiabetta. 

X 
EHentarlde lierloa, — 7 t\tfUo iSie. 
L'attacco di Cavnnella d'Ad gè è un 

fatto militare del 1848 ohs torna ad 
onore dei friulani che numerosi v'eb 
boro notevole parte. 

Il D'Agostini fu Ricordi militari » 
Voi. II. p 180 e seguenti) vi dedica 
Kpeciale cap toli'tto. 

Il foi'tii di Cavanolla trovasi in avanti 
di Bi'ondolo sull'Adige. Già occupato 
dagli austriaci, il generale Pepe ordinò 
la ripresa. — Tentarono l'impresa il 
battaglione Lombardo, il battaglione 
Bolognese, il battaglione Napoletano ed 
i oacciatori del Site. Frn questi u l 
timi numerosi friulani, ohe pur non 
fortunati nell'esito finale, si distinsero 
por valore, e a malincuore obbedendo 
al generale Ferrari che volle la riti­
rata, « non videro ohe il solito tradi­
mento ». Vennero posti all'ordine del 
giorno Frattina, Carionl, Nassigh, Petis. 
DI friulani rimasero foriti : 

Strazzabosco Vincenzo, Zaina Cecìllo, 
Galluzzi Luigi, Bigliaui Pietro, Curìonl 
Angelo, Petis Nicola, Manera Pietro. 
Il prof Comencinl, ricercatore accura­
tissimo, (Elenco dei friulani morti 
per la patria p. 54 >")5) aggiunge Sohia-
volin Beniamino nato a Rovoredo in 
piano nel 1820, Milite delle Guardie 
mobili, ferito da palla noi giorno 7 
luglio all'attacco di Cavanolla d'Adige 
e poi morto, per ferita, taluni mesi dopo. 

isssi-^ . 

Risultato alla pesa pubblica di Udine 
del giorno 6 luglio 1003 : 

Gialli ed jooroclatì gialli: Quantità 
complessiva pesata a tutt ' oggi kg. 
185'7 65. Prezzo giornaliero minimo 
L. 3 40, massimo L. 3.50. 

Doppi : Quantità pesata Icg. 5522.55. 
Prezza min. L. 1.05, mas, 1.16. 

Scarti : Quantità pesata kg. 14825.75. 
Prezzo min. L. 1.20, mas. L. 3.20. 

Cronaca g)udiziaf>ia> 
Contro il "Giornaledi Udine,, 

Ricordiamo: Nell'autunno del 1902 
erasi aperto il concorso ad un posto 
gratuito nell'Istituto femminile Vcceliis 
di Udine. 

Presidente della Commissaria che do­
veva giudicare sui titoli delle concor­
renti era di diritto l'assessore all'Istru­
zione Pubblica, avvi Francaschinis. 

L'assessore Pignat fece concorrere 
al posto deli'Ucceliis sua figlia Amalia, 
ed a lei il posto fu aggiudicato. 

Il Qiornale di Udine del 2 ottobre 
1902 nell'artìcolo intitolato « Affari de­
licati » accusava l'assessore Pignat di 
avere soltanto presentato alla Commis­
saria Uccetlis i certificati della terza 
e quinta elementare della propria figlia 
e non l'ultimo della prima classe com-
plomentaro perchè deficiente e quindi 
lasciava intendere che la Commissaria 
giudicante era s.tata socialisUcamente 
mistificata. • - * • 

L'assessore Pignat sporgeva querela 
per diffamaziene ed ingiuria contro il 
Direttore e contro li gerente dei Gior­
nale di Udine, dando ampia facoltà di 
prova e coinvolgendovi il proprietario 
del giornale come civilmente responsa­
bile. 

Il processa si svolse avanti il Tribu­
nale di Udine nel gennaio decorso. 
Nella prima Udienza 20 gennaio il di­
rettore del Giornale di Udine dottor 
Isidoro Furlani declinava la parternità 
dell'articolo incriminato e nella udienza 
successiva del 23, il sig. Nino Tenoa, 
redattore del Giornale di Udine che 
nel dibattimento veniva assunto come 
teste, dichiarò di essere egli l'autore 
ieW'artioolo e se ne addossava ogni 
responsabilità. 

L'assessore Pignat domandava allora 
che anche contro il Tenca si estendesse 
l'accusa, e per quanto la difesa vi si 
opponesse, il Tribunale, con ordinanza 
24 gennaio ne accoglieva le istanze. 

Insorsero contro l'ordinanza i que­
relati ricorrendo in Appello prima e 
poi io Cassazione ma ì loro realami 
furono respinti ed oggi il processo si 
riprende e tra gl'imputati figura ap­
punto anche il sig Nino Tenoa. 

Vdieniia ani. del 7 luglio 
Il Tribunale è composto come nel 

gennaio: Presidente, Zanutta ; Giudici, 
Cosattini e Solmi ; P. M., Tescari ; Can­
celliere, Febeo. 

Rappresentano ia Parto Civile, l'on. 
Girardini e l'avv Bertacioii; domani 
arriverà per la P C. l'on. Boreiani. 

Sono pro3>;nti gl'imputati, dott. Isi­
doro Furlani, direttore. Nino |Tenca, 
redattore; e Quargnolo Ottavio, gerente 
del Giornale di Udine ed il civilmente 
riisponsabile, G B Volpe. 

Difendono gli avv. Pagani-Cosa, Capo-
riacco e Schiavi. All'ultimo momento 
alla difesa si unisce l'avv. Pareli di 
Brescia. 

Il Presidente interroga gl'imputati 
sulle generalità. 

Tenoa si notifica per Tenca-Montinl 
Giovanni e non Guido. 

Pignat, io seguito a domanda del 
Presidente, dichiara di insistere nella 
querela. 

• - » -

Indi il Presidente fa la chiama dei 
testi. 

Sono 40 a difesa; 16 per la Parte 
Civile; 3 d'accusa. 

L'avv. Schiavi domanda ed il Tri­
bunale concede che i testi a difesa 
Siene richiamati a domani mattina. 

Il cancelliere leggo la querela pre­

sentata da! sig. Pignat, a mezzo del-
l'avv. Bertacioii, e l'articolo del Gior­
nale di Udine 2 ottobre 190Ì2 malfari 
delicati .•. 

Intorrosatorio F^uriani 
Furlani si riporta a quanto ebbe a 

dire nei gennaio. 
Da vari giorni negli uffloi della Re­

dazione dui Giornale di Udine ai par­
lava del posto gratuito del Collegio 
Uccsllis conferito alla figlia dell'asses­
sore Pignat. Siccome il posto per le 
condizioni del concorso, avrebbe do 
vuto essere concesso a quella- delle 
concorrenti che primeggiasse per meriti 
propri e por benemerenze patriottiche 
della famiglia, e alocume il Pignat, so­
cialista, non aveva reso servizi alla 
patria, il fatto suscitò vari commenti e 
nel 30 settembre, il Furiaci pubblicava 
nel Oiornckle di Udine un artiooletto, 
ncconnaodo alle voci ohe correvano. Vi 
rispose il Friuli. «Io non sorissl poi 
l'articolp incriminata. 

Per le informazlooi opportune e per 
la redazione se ne incaricò il sig Tenca 
Non me ne ingerii perchè in quel 
giorni ero preoccupatlssimo. Avevo 
gravi notizie dalla famiglia, mia madre 
soffriva gravemente di mal di cuore ed 
io mi Interessavo per avere un salvo-
condotto e poter andare a trovarla». 

Su domanda di Pagani-Gesa e di Ber-
taocioii, si leggono i vari articoli del 
Giornale di Udine del Gaixetlino e 
del Friuli concernenti la polemica per 
l'assegnazione del posto all'Ucoellis. 

Furlani dichiara che sono suoi gli 
articoli del 30 settembre, del 1° e del 
3 ottobre, comparsi nel Giornale di 
Udine; e si legge, e si legge ancora, 

-essfr. 

Banca Cooperativa Udinese. 
Società Anooima. 

Situazione al 30 giugno 1903, 
XIX" Gnerclxio. 

CapIUlo versato [ s J Ì i ° ' f518 j "* »17,««5--
Rìserva „ 108,116 .̂— 

„ peria/ortunii. „ 0,088.19 
Fondo osoll. valorin 1,3B3.?4 

320,070.10 
Attivo 

O M U L. 
Portafoglio „ 
Antaeìpailoni sopra pegno dì 

titoli 0 marci „ 
Conti Correnti garantiti . . . . « 
Valeri pubblici e indoatrlall di 

propriett della Banca . . . . „ 
DoDltori e creditori diversi . . ,, 
Banche e Ditto corrispondenti „ 
Canslono ipoteoarla , 
Stabili e moiiìlio di proprietà 

della Basca „ 
Effetti par l'incauo 

isiti a e Depesin a cauiio-
Bcoperatlonidi-
veree 

Depositi a oauzjo' 
impiegati. . „ 

Depuitl liberi • 
volontari , . . . „ 

Imposte e tute , l 
Intomni passivi . , 
Spese di ordinaria 

ammlBìstrMione , 

Osservazioni meteoroiogioiie. 
stazione di Udine — R. istituto Teoniou 

« • 7 - 1903 or* S ora 16 ore i l 7/7 
ora 7 

Bar. rid. a 0 
Allo m. IIS.IO 
livello dal maro 750,3 748,4 157.5 744.8 
(Jmìdo relativo e« 81 80 
Stato del eielo misto pioggia inìato miato 
Acqua ead. mm. 
Veloeltk e dire- if) 3.2 33.0 Acqua ead. mm. 
Veloeltk e dire-
sioDo del vento calma calma calma 0 . N P 
Terni, eentigr. 23,6 23,0 21.2 18.0 

{ ' ma«aima 27.0 
g Temperatura mìnima 1B.7 

' minima all'aperto 17.0 

7) Tempera..,. S „ t à iìlVpirio fa 
Ttmpo probubiU 
VenU moderAti BdttentrìoDhti all'eitramo nord, 

cielo navoloBO lult'Italia inEdriors e Sicilia, nu­
voloso altrove con aloano pioggia e temporali. 

ULTIMA ORA 
Telegrammi privati giunti stamane 

ufiermano avere il Pontofloe passata la 
notte relativamente calma. 

La catastrofe è però attesa d'ora in 
ora. 

Potrii tutt'al più protrarsi — a giu­
dizio dei medici — sino a sera. 

In Prefettura sino alle 1130 nìun 
telegramma era pervenuto in merito. 

Camera di Commercio. 
Corto nudiù dei taìori puiòliai 0 cP<i camdi' 

del giorno 8 luffUo Ì80Ì3 

RENDITA 6 Vo • . 104 09 
. 4 '/, •/. . . . 101 75 
. 3 V, "•. . . . 100 3i 
. 3'l. • . . 73 — 

Azioni. 
Banca d'lulla io l i 75 
Ferrovie MeridioDali «94 02 

• Mediterranee . 470 63 
Obbligazioni. 

Perrov Udine-Fontebba 501 
„ Meridionali 352 IR 
„ Mediterranee 4 •/, . 507 50 
, Italiane 3 •', . . 

(StUt di Soma (4 'U oro) 
" 35.1 _ , Italiane 3 •', . . 

(StUt di Soma (4 'U oro) 513 50 
Gartolie. 

Pondlaria Banes Italia 4 •/< . 506 50 
, , 4'./, •/, 516 — , CaisaS., Uiiano4''/. 511 — n n n n 6 /o 

„ Uì. Ital., Roma i'i° 
518 
607 

50 
60 

, Idem 4 >/, '/. 620 5U 
Cambi (oheques a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 

09 89 Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 2b 12 
Germania (marchi). 123 2U 
Aaalria (corona) . , . 104 05 
Pietroburgo (rubli), 265 38 
Rumauia ( l e i ) . . . . 08 55 
Muova York (dollari) . K | | 4 
Torchia (lire turobe) 2! 70 

L. 107,819.60 

26,000.-

10,611.— 

, 8,048.64 
45e«9.0S 

10,149.07 

Capitalo aoclala . 
Fondo di riserva. 
Fondo per even. 

tnall infortnnU 

Capitale 
L. 217/125.-
„ 106,963.— 

„ 3,082.10 

Fondo oacillailoni valer! , 

P a s s i n o 
Depoaiti In Conto Corrente ad 

• Risparmio e Buoni ft-uttl-
fer! a acadeni* t u a 

Banche • Ditta corrìanondenti. , 
Debitori e Creditori diversi. . , 
DiWdoadl \ 
Depoailanti a can­

alone operailoni 
divene L. 197,810.50 

Id. a caniioue Im­
piagati „ 25,000.— 

Id. liberi e volon­
tari „ 10,611.— 

23,7»3,43 
2,-10«,l41.e3 

10,407,— 
08,100,84 

207,497,64 
5,4;8,e7 

so,ooo'.— 

I4,77a94 
16,700,30 

242,830,50 

64.486,80 
8,180^673,0li 

32»,67i).ie 
l,ffi3.24 

2,199,348.86 
305,762.12 

8.81 
8,142,10 

Utili corrente 
sconto 1908, 

eserciais a ri-
242,330,60 

04,088.37 
L. 3,180,678,65 

Udine, 30 gioguo 1003. 
II PnaUent* 

Oiov. Bau. SpeaoUi 
Il Sindaco U Direttore 

7. ruii, elio a. BelutìHl 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette ati'om' a L. 37.50 cadauna. 
Sconto anelli di cammerel» S per) aensa 

cento. — Preetìti >u cambiali a due | prov-
Srme, B 1|'<! e O per canto. )vigien< 

Accorda foatwhxioni sopra valori pubblM' ed 
l'iuiuf frioH. S - e>'/> % Apre « n l t oenwiM verso 
garaniia reale. — Fa il i«r»ìi(o dì Mna per 
conto teni. 

Emette, gratailamente, Auegni dtl Banco di 
Napoli, 

Blotvé temnu: 
in Conto oorrtntt con cAajMM al 3 ' / t per 

cento, netto da riochezia mobile. 
in dopatila a rllparmio al portator» al 3 l/i 

e 4 per oanto, netto da rlccheiza mobile. 
in dopoaito a piccolo riaparmio al 4 per cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conio DinceiiKo a acadenza gasa ed in Buoni 

di Catta fhitilferi, interesso da convenini, 
ti<l i>Bter« i i i i i d e o u r r i i n o c o l 

c l a m o , n o n r<iai(lT«, aentwente a l 
Teraameoattt . 

I l ibre t t i tuMI uuaa « ra i fu l t l . 
AlloSoeieSà di Mutue loaeo^io a Cooperaiive 

accorda latti di favor*. 

• • • • • • • • • • B H H n B n i H B B V 

Rasa Pietro gerente responsabile. 

Telefono 
A norma degli abbonanti del Tele­

fono della liete di Udine pubblichiamo 
qui sotto la tariffa per le comunica­
zioni colla Gamia le quali avranno la 
durata di 3 minuti. 

Da Udine a Tolmezzo e paesi seguenti: 
Forni Avoltri, Kigolato, Comeglians, 

Prato Gamico, Ovaro, Ampezzo, Ene-
moozo, lutila Santina, Paluzza, Piano 
d'Arta, Àrta, Formeaso, Paularo e Qe-
moua cent. 60. 

Udine-Àrtegoa oent. 30. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Debolezza virile e stsrilità 

senza oonseguenze 

Chiedete modulo consulto al Pre­
miato Gabinetto Privato Dottor 
Tenoa, Specialista, Vicolo San 
Zeno N. 6, p. I, Milano. 

Visite e consultazioni dalle 10 
alle 11 e dalle 14 alle 16. 

(Segreterìa) j 

Dott. UGO ERSETTiG 
allievo delle Cliniohe di Vienna 

S p e c i a l i s t a ler l'Ostetricia-Qìnecoiosia 
e per le malattie lei liaiiiliiDi 

C o n a u l t a x i a n i d a l l e II a l l a 18 
tutti i giorni eccettuati ì festivi 

V I A . r j i n . U X T I , N . 4 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
Specialiita w le Malattie interne e seriose 

o a n s u i l i a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 '/s alle 12 Vi 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

Staiiilimento industriala 
cerca giovane apprendista 
scrivere fermo posta 0. A. 
158. 

Balletlari par bazsoll 
trovansi vendibili a prezzi mitissimi 
presso le Cartolerie Marco Bardusco 
Udine. 
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Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso FAmniinisMone del Biornaìe in Udine, Vfia F^eletinriJ fl^w^ • 

FORHAGE PERFEZIONATA 
da Laterizi e Calce 

sotterranea m Tdlta 
a fuDao continuo 

Sistema LAHUZZI 
, Bjrevettata e priviteffiata all'i' 

at^ro e in Italia con Decreto mi-
nistsrials K 6S8S6 dal iO luglio 
i90S par la durata di fS anni, 

Ptrfèilitnima cottura del mate­
rial» con vantaQffio di L. 6 per 
ogni 1000 lateriii e per ogni 
tonnellata di calce m qualeiasi 
aiiUma. 

Tenuiatima ipesa d'impiantò — 
cott • una produzione minima di 
circa meato milione di laiarixi alta 
massima di nove milioni annua. 
^Sperimentata in Italia ed al-
Vestirò, iOO e più splendidi cer­
tificati di ottimo eiitù^ rilagciati 
dfi.peraone che né ebbero a fare 
V impianto. 

Riwlfferti per maggiori spiega-
9ion.i alla D i t t a £januzasl 
in, M^alo (Vieema) con ««m-
plice bifftietto da ttisita. 

LA VERA 1»^ 

r.iT larànenlo di Farquets, M:iltonulle, al:,. V. 
Mobili e tappeti di Imolciim. _ 

<iflit , e O r a s s i per macchino. 
CHrasBl d ' a d e s l a n e per cinghie di cuoia, votoue, 

funi vegotaU o metalliche.. 

Il Bpunitopa Istantaneo 
por lucidare Oro, Argoiito, Pacfont, Rame, Ottone eco. 
si vendo presso il giornale IL FRIULI a o. 80 la bolt. 

ANTIGANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

QaeatA ìmportaate proparazioDe, «euiia essero fina tinturat poiilddo la facoltà di ridonare 
mirubiimcnto ai capolH e alla barba il primitivo o oaturale odor» 'biondo» oas tax iO 
e nex<o, ballexsa e vitalità come noi primi anoi ^elia-^o^ine .̂-^^on macchia' la polle, ne 
la biancboria; impedisce la o a d i x t a d e l o a p o l l l » no favoriicQ lo svitappo, pulmoe il 
capo dulia forfora. 

UKua s o l a b o t t i g l i a dell'AntloanlSEle X ^ o n s e g a basta per ottenere 
l'effotto desiderato e garantito. 

L'Ant loaalas le U d n s e s a ò la piA vapìda ̂ ello praparaziooì progresuivo finora 
coDosoiata; à preferibile a tatto te altre perchà la pi& oHlcaco e ta più economica. 

Chiodare il colore che LÌ desidera: bionda, castano o nero. 
Si vende presso l'Amministrazione dot giornale < ti Friuli <• » lire 3 alla bottiglia di 

ragnde formato. 

' -B Xl H?(i-vW 

firoGpflIt e DiigRìqriTi 
"pri ma di fata ò(jqiJÌ̂ i ^nSaltats» 

i! ixuov'o ricchissimo ^ts^loso 

'•"i.i il' pili clenujnturi prcs[:i'i'.^i(}tu ifjia 
TiK-ln; ])ci' otteiicie .l>;i;(((( .wj;ifj i' tt^ictt 
ìijjjli l̂̂ ;i duniustici v'Iiii nueìltt di S()!itituiro 
li! pompe cil i pozzi aperti coi 

Pozzi coperti od olsvator! d'Acqua 
nii-vofto Jonot 

'il '̂̂ ' •> ^ \ ^ i [ Miiyaiiìta scntylictfà e siciinzxit. 
M i ' ^ ""V*̂ '̂ »* l'unziiiii.iiitinilo fitcìlissimo per 

in 'il! A'*i;ir'i-'̂ )'''Ww ì-'Vit^itn otiiti pei iciiìu dì ùiduta dì per-

t l M # ^ ^ ^ "'" "•' '""— _ _ 

qualy. 

a-^i—- MBJÌist/:.; 

Mi>;lìiii:i di applic.izloni fatte in Francia, 
Il!iii.i i!-(; - Atlutliito dnlle Ferrovie. 

Prezzo L. 200. 
t'n oi cO!ia:;,siona:i per la fnbhricaziono 

e ve:ulita in Italia. 
Tuiy. Golii p ConoUl 

r.li:.:ino » Via rìtanbo, 16 - (Aliano. 

'R. Farmacia 2Earrì - Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Successore 

Specialllj.della' Ditta 4 

GRUNUirARE VICHY 
por (nrĉ arira l'acqua acliScialo ilvalegglanie con la 
naturalo. Bua icatola per SSO ii<ri lire 1. 

. ,:,i,.Iir)ajc.posta r j t r « " l . a s 

Scatola Popolare 
s o fogli e 50 buste 

Cent. 6 0 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

Tord-Tiipe 
per ucciiiere Topi, Sorci, Talpe 
SI vendo presso il gioraale IL FRIULI 

a Lire 0 50 al. pacco. 

W^'i^cls "''w, 'era arriccii 
™Mir?"!!' &ÌL ^'221 di Pi 

'i^^^^li '•*' v ™ ne «ono in 

La Ricciolina 
Vera arrlcciatriee ìoscperabilo dei cappelli preparata da F.lli 
'^""" " "*irenze, à aasolotamonto la migliore di quante ve 

commercio. ~ h* immenso Buoceiao ottonato da 
ben 8 anni è noa garanzìa del suo mirabile effetto. Ba&ta ba-
gnaro alla sera il pettino passando nei cuppelli perchè questi 
Teatino iplendidamonte arricciati restando tali por una settimana. 

Ogni bottiglia ò confezionata In elegante aaluccio con gli 
annessi arricciatori apeciali a nnovo Bistama. 

Si vende in bottiglie da lire 1.50 a lira !!!.G0 
Deposito generale presso la profamoria A n t o s k l o 

I ^ o u g c e a — 8.. Salvatore 4825 — V e n e z i a . 
Doposito in UDINE presso l'AmmiulstraKione del gior-> 

ale « IL FRIOIJ „ Via Prefettura. 

UDINE ^0£^ Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

B*> PREZZI DI MASSllWA CONVEWIEMZA 
Priftìiìììata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccani©» 

TEODORO DE LUCA 
UDINE . Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE ' 

impianto veomirleto per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N.EG0Z10 
UDINE - Via Daniele Hanio, M.IO - ODINE 

GR&N££ DEPOSITO « : ^ ? P j ? v K s ^ ^ .,. 

1 MACC E BICtCLET 
d e l l e F a i r b p i c h e E s t e r e p iù a c c r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DSÌrkopp -,IS?»*paier - Junker e Buh • Haid-Heu • Miiller - Humber - Adler - Steyr - Opel - ecc . ecc.) 

BICICLETTE Dt LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 ••- Bic ic iet to raccomandato l ire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I •• G A R A N Z I A A S S O L U T A 

-~ÀssórlÌméhto»conipleto di accessori - Pezzi di ricambio - Aghi per macchine da cucire - Coperture vulcanizzate, Dualop. originali^ Pir«Ui,..ocs5^ 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità •' 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

mBBÉÈmsmammÉtmmmmmm 
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